
Torino,  Arpa:  pubblicati  i
primi  dati  del  2019  sulla
qualità dell’aria
E’ stata pubblicata sui siti della Città metropolitana di
Torino  e  di  Arpa  Piemonte,  l’anteprima  del  rapporto  “Uno
sguardo all’aria 2019”, curato dai tecnici dei due Enti.

I dati rilevati nel corso del 2019, con la complicità di una
situazione  meteorologica  favorevole,  confermano  il
miglioramento della qualità dell’aria già registrato nel 2018.
Permangono però, in particolare nell’area urbana torinese, le
note difficoltà nel rispettare i limiti di legge più severi:
il  valore  limite  giornaliero  per  il  PM10,  le  particelle
inquinanti presenti nell’aria che respiriamo, il valore limite
annuale per il biossido di azoto e il valore obiettivo per
l’ozono.

Relativamente  al  PM10nel  2019,  come  nel  2018,  è  stato

rispettato il valore limite annuale (40 µg/m3) in tutte le
stazioni della rete di monitoraggio. Per quanto riguarda il
numero di superamenti del valore giornaliero che, ricordiamo,

è di 50 µg/m3 da non superare più di 35 volte all’anno,
sicuramente  un  limite  più  severo,  il  mancato  rispetto  è
avvenuto in 10 stazioni su 17 (erano 10 su 18 nel 2018).

E’ importante rilevare che le stazioni collocate in Torino, in
siti  di  fondo,  hanno  presentato  un  numero  di  superamenti
prossimo al valore limite, i siti di traffico intenso hanno
presentato invece ovunque maggiori criticità.

Il valore limite annuo del biossido di azoto (NO2),l’inquinante
che  viene  normalmente  generato  a  seguito  di  processi  di

combustione,(40 µg/m3) è stato superato in 3 stazioni su 19
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(sempre 3 su 19 nel 2018 e 5 su 19 nel 2017). In nessuna
stazione è stato raggiunto il valore limite di 18 superamenti

della soglia oraria (200 µg/m3).

L’ozono (O3),un gas altamente reattivo, dotato di un elevato
potere ossidante,conferma la sua criticità nei mesi estivi su
tutto il territorio metropolitano. Il valore obiettivo per la
protezione della salute è stato superato in tutti i punti di
misura con l’eccezione della stazione di Ceresole Reale.

I dati rilevati durante lo scorso anno, anche grazie ad un
clima particolarmente favorevole nei mesi di ottobre, novembre
e dicembre, sono stati fra i migliori mai osservati, insieme a
quelli del 2018.

Le serie storiche degli inquinanti, viene evidenziato nella
relazione, certificano l’efficacia delle misure di riduzione
delle  emissioni  adottate  nel  corso  degli  anni  ma,
contestualmente, evidenziano ancora problematiche irrisolte.
Occorre ancora insistere con determinazione nelle azioni di
risanamento della qualità dell’aria e adottare nuove misure se
si vuole garantire il rispetto dei limiti nel più breve tempo
possibile.

Coronavirus, bollettino della
Regione Piemonte
Nel  pomeriggio  di  ieri,  l’Unità  di  crisi  della  Regione
Piemonte  ha  comunicato  la  guarigione  virologica  di  altri
quattro pazienti contagiati dal “coronavirus covid19”.

Si tratta di un nucleo famigliare del Novarese e di un uomo
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del Torinese.

Le persone guarite sono in totale 14, di cui 4 dell’Astigiano,
1  del  Cuneese,  2  del  Novarese,  5  del  Torinese,  1  del
Vercellese  e  1  residente  fuori  regione.

DICIASSETTE DECESSI

Sono 17 i decessi di persone positive al test del “Coronavirus
Covid-19”  comunicati  questo  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi
della  Regione  Piemonte:  4  in  provincia  di  Torino,  3  nel
Biellese,  1  nell’Astigiano,  4  nell’Alessandrino,  1  nel
Vercellese, 3 nel Novarese e 1 nel Verbano-Cusio-Ossola.

Il totale complessivo è ora di 300 deceduti risultati positivi
al  virus,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  86  ad
Alessandria, 11 ad Asti, 31 a Biella, 20 a Cuneo, 43 a Novara,
70 a Torino, 16 a Vercelli, 18 nel Verbano-Cusio-Ossola, 5
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

Sono  4.541  le  persone  finora  risultate  positive  al
“Coronavirus  Covid-19”  in  Piemonte:  810  in  provincia  di
Alessandria, 191 in provincia di Asti, 244 in provincia di
Biella, 327 in provincia di Cuneo, 399 in provincia di Novara,
2.018 in provincia di Torino, 245 in provincia di Vercelli,
171 nel Verbano-Cusio-Ossola, 48 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti  88
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 330, in altri
reparti 2.071.

I tamponi diagnostici finora eseguiti sono 12.869, di cui
7.729 risultati negativi.

In isolamento domiciliare  ci sono 1.826 persone.

SPERIMENTAZIONE AVIGAN

La Direzione Sanità della Regione Piemonte ha invitato le



Aziende sanitarie a manifestare la propria disponibilità alla
sperimentazione del farmaco Avigan, secondo le indicazioni che
verranno emanate domani dall’Agenzia italiana per il farmaco,
in  modo  da  favorire  il  coordinamento  delle  attività  e  il
dialogo con le autorità nazionali.

TEST NEI LABORATORI PRIVATI

I laboratori privati dotati delle necessarie tecnologie, da
domani  potranno  effettuare  esami  sui  pazienti  Covid-19
individuati  dalla  Regione  Piemonte.  Sono  allo  studio  le
modalità  per  consentire  l’effettuazione  del  tampone  al
domicilio del paziente.

Il numero degli esami svolti verrà così essere ulteriormente
incrementato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

L’Unità di Crisi della Regione ha finora distribuito alle
Aziende  sanitarie  piemontesi  i  seguenti  dispositivi  di
protezione: 800.000 mascherine chirurgiche, 130.000 mascherine
FFP2, 7.000 mascherine FFP3, 200.000 guanti monouso, 20.000
camici protettivi, 100 pompe siringa, 19 videolaringoscopi (su
55 acquistati), 10.000 occhiali di protezione, 30.000 cuffie,
50.000 calzari.

Sono stati acquistati 5.000 sistemi di respirazione (caschi
CPAP).

BOLLETTINO DEI CONTAGI ALLE ORE 18.30 del 22 marzo 2020



Coronavirus,  firmato  il
decreto: ecco chi continuerà
a lavorare
Il Presidente Conte ha firmato il dpcm che introduce ulteriori
misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio
nazionale.

Le  attività  professionali  possono  continuare,  sono  sospese
soltanto le attività produttive.

Lo ha stabilito il decreto del presidente del Consiglio dei
ministri che ha indicato le attività produttive che possono
rimanere aperte. (qui la lista delle attività che potranno
rimanere aperte)

Le disposizioni del decreto producono effetto dalla data del
23 marzo 2020 e sono efficaci fino al 3 aprile 2020.

Dalla  Regione  Piemonte  in
arrivo 12,7 milioni di euro
per le aziende agricole
Sono 5.363 le aziende agricole beneficiarie del Piemonte che
riceveranno  complessivamente  12,7  milioni  di  euro  di
contributi erogati tramite Arpea, l’Agenzia regionale per le
erogazioni  in  agricoltura,  per  la  Domanda  Unica  2019
finanziata con il Fondo europeo agricolo di garanzia – FEAG.
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L ’Assessorato all’Agricoltura e cibo della Regione Piemonte
ha  raggiunto  l’obiettivo  prefissato  di  vagliare  nei  tempi
previsti  le  richieste  pervenute  per  le  misure  agro  –
ambientali  finalizzate  al  miglioramento  della  qualità
dell’aria, delle acquee e del terreni in ambito agricolo.“

°In arrivo altro ossigeno per i nostri agricoltori, – annuncia
l ‘Assessore regionale all’Agricoltura e cibo, Marco Protopapa
– con un sostegno diretto al reddito attraverso la Domanda
unica,  che  va  ad  aggiungersi  ai  3,6  milioni  della  scorsa
settimana assegnati sulle misure del Psr. Un ottimo risultato
raggiunto grazie al lavoro assiduo dei funzionari dei settori
della   Arpea  insieme  a  quelli  della  Direzione  regionale
agricoltura che, pur in  giornate di disagio per tutti,  hanno
contribuito a voler sostenere le nostre imprese agricole in un
momento di forte difficoltà ”.

La separazione per provincia è stata effettuata sulla base
della sede legale delle aziende.



La  filiera  agroalimentare
piemontese  lavora  a  pieno
ritmo  per  il  nostro  cibo
quotidiano
Nell’emergenza Coronavirus le imprese agricole continuano a
lavorare,  quotidianamente,  per  assicurare  prodotti  salubri,
controllati e di qualità ai cittadini di tutto il Paese.

“Gli agricoltori e soprattutto gli allevatori non si fermano
mai.  Gli  animali  –  ricorda  Enrico  Allasia,  presidente  di
Confagricoltura  Piemonte  –  devono  essere  accuditi
quotidianamente,  365  giorni  all’anno,  e  anche  in  questa
circostanza il mondo delle campagne continua la sua attività,
con  maggior  impegno  e  attenzione,  per  far  sì  che  i
rifornimenti  alimentari  vengano  sempre  assicurati.  Stiamo
registrando qualche difficoltà nel comparto lattiero caseario
per  un  blocco  immediato,  dalla  sera  al  mattino,  degli
ordinativi  da  parte  della  ristorazione  collettiva,  dei
ristoranti e dei pubblici esercizi: con l’impegno di tutta la
filiera cerchiamo di indirizzare la produzione verso altri
sbocchi”.

Il Piemonte ha una popolazione di circa 4.376.000 abitanti,
dei  quali  più  della  metà  (2.282.000)  nella  Città
Metropolitana, ex Provincia di Torino e 875.000 nella sola
città di Torino.

“Dalle elaborazioni dei nostri tecnici su dati Istat – spiega
Ercole  Zuccaro,  direttore  di  Confagricoltura  Piemonte  –
rileviamo che ogni giorno i cittadini piemontesi consumano,
tra l’altro, 1.105.000 chilogrammi di carne, 728.000 litri di
latte, 2.720.000 uova, 3.670.000 chili di pomodori freschi e
trasformati, 804.000 chili di frutta e 486.000 litri di vino,
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tutti prodotti che le imprese agricole, insieme a tantissimi
artigiani  del  gusto  e  a  un’industria  di  trasformazione
alimentare tra le migliori al mondo, è impegnata a lavorare a
pieno ritmo, rispettando rigorosamente tutti i protocolli in
materia di igiene e di sicurezza sul lavoro, per contribuire a
fornire cibo sicuro alle nostre famiglie”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
conclude con un appello. “Ci auguriamo che i cittadini, in
questo  particolare  momento,  vogliano  indirizzare  le  loro
scelte verso il prodotto italiano, per consumare specialità di
alta qualità e per contribuire a sostenere tutta la filiera
produttiva,  commerciale  e  distributiva,  nell’interesse  del
lavoro dell’economia generale della nazione”.

 

 

Decreto  Cura  Italia-
Confindustria  Piemonte,
Ravanelli:  “Essenziali
ulteriori interventi”
Le  aziende  piemontesi  che  in  questi  giorni  stanno
fronteggiando la crisi legata al Covid-19 accolgono con favore
le misure contenute nel decreto “Cura Italia”, con il quale il
Governo è intervenuto sulle maggiori criticità mostrando una
capacità di reazione apprezzabile.

Il  DL  mette  in  campo  risorse  ingenti  sui  capitoli  più
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rilevanti, ma è certo sarà necessaria un’ulteriore azione a
breve  ed  è  giusto  ipotizzare  la  creazione  di  un  comitato
nazionale per l’emergenza economica, come è stato proposto dai
nostri vertici nazionali. 

L’ampia  possibilità  di  ricorrere  alla  cassa  integrazione
configurata dal DL era una delle misure più attese a tutela
dei lavoratori impegnati in quelle aziende che si trovano
nella condizione di dover ridurre o sospendere l’attività.
Nella stessa direzione va la disponibilità di ulteriori giorni
di congedo o l’alternativa del bonus a sostegno delle spese di
assistenza ai figli.

Altro fronte importante è quello relativo alla liquidità delle
imprese per cui sono stati previsti dal Governo azioni nel
complesso condivisibili.

A giovarne saranno sia le PMI, per le quali ad esempio è stato
predisposto il potenziamento del Fondo di Garanzia, sia le
aziende più grandi grazie alle garanzie offerte dalla Cassa
Depositi e Prestiti. A scongiurare il tracollo delle attività
produttive contribuirà anche la sospensione e il differimento
di  una  serie  di  versamenti  e  adempimenti  fiscali  e
contributivi,  tema  su  cui  l’Associazione  ha  sollecitato
fortemente il Governo.

“Con questo nuovo decreto mirato a contrastare l’emergenza
economica – dichiara il Presidente di Confindustria Piemonte
Fabio  Ravanelli  –  affiancato  al  recente  protocollo  di
sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  si  pone  la  giusta
attenzione al cuore produttivo del Paese e si mettono le basi
per la ripartenza, che già sappiamo sarà molto sfidante per le
nostre  aziende,  come  hanno  mostrato  i  recenti  dati  sulle
previsioni  d’impatto  sul  PIL  regionale.  Pertanto  riteniamo
necessari  ulteriori  interventi  che  ci  attendiamo  con  il
decreto di aprile, azioni che saranno essenziali per evitare
il collasso”.



Webathon,  Allasia:  grazie  a
tutti i piemontesi
Intervenendo nel pomeriggio a Webathon per il Piemonte, la
prima maratona web per raccogliere fondi a sostegno degli
 ospedali della regione organizzata dal Consiglio e dalla
Giunta  regionale,  il  presidente  del  Consiglio  regionale
Stefano Allasia ha ribadito la sua vicinanza e quella della
istituzione  che  guida  ai  cittadini  piemontesi  in  questo
difficile  momento:  “Il  Consiglio  regionale  è  un  organo
legislativo e sta facendo la sua parte.

Martedì prossimo, nonostante le condizioni complicate in cui
operiamo,  in  condivisione  di  intenti  tra  maggioranza  e
opposizione, approveremo il documento economico finanziario,
la legge di stabilità e il bilancio 2020, necessari per dare
sicurezze economiche a tutti i comparti, a partire da quello
sanitario, a garanzia di tutti gli stipendi del personale
medico  e  infermieristico  e  delle  risorse  necessarie  per
affrontare questa emergenza straordinaria che sta costringendo
tutti a ripensare noi stessi e le nostre vite.

Stiamo  continuando  a  lavorare  grazie  anche  a  strumenti
tecnologici  che  ci  permettono  connessioni  veloci  e  alla
possibilità di prendere decisioni in videoconferenza. Abbiamo
inoltre  accelerato  l’introduzione  del  lavoro  agile  nella
nostra struttura, per non fermare l’attività del Consiglio e
insieme garantire la salute di chi ci lavora”.

Il presidente Allasia si è detto riconoscente verso chi ha
organizzato e dato vita a Webathon Piemonte, e verso tutti  i
cittadini che partecipano a questa iniziativa di solidarietà
con le loro donazioni: “Donare per permettere ad altri di
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stare meglio è un gesto bellissimo e semplice allo stesso
tempo, che ci permetterà di acquistare attrezzature mediche e
sostenere le strutture sanitarie del nostro territorio.

Vorrei ringraziare a uno a uno tutti quelli che hanno donato e
stanno donando: dalle aziende che hanno messo a disposizione
cifre importanti, ai singoli cittadini che hanno dato il lor
contributo nonostante le difficoltà economiche in cui viviamo,
fino ai volontari che con generosità mettono il loro impegno a
disposizione della comunità. Un grazie che va esteso a tutti
coloro che, stando a casa, stanno facendo la loro parte per
sconfiggere l’epidemia”.

Coronavirus, Intesa San Paolo
stanzia 15 miliardi, subito a
disposizione  delle  imprese
italiane

Sostenere  le  imprese  italiane  nel  fronteggiare
l’emergenza  globale  del  Coronavirus,  garantire
continuità  e  produttività,  porre  le  basi  per  il
rilancio:  questo  l’obiettivo  di  Intesa  Sanpaolo,  che
mette a disposizione delle imprese italiane di piccole e
medie dimensioni 15 miliardi di euro attraverso misure
straordinarie dedicate.
L’obiettivo è affiancare le imprese di tutti i settori
economici, fornendo la liquidità necessaria per superare
la fase economica di crisi. Le misure, in particolare,
sono finalizzate a consentire alle aziende di far fronte
ai  pagamenti,  nonostante  la  progressiva  riduzione  o
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addirittura assenza di fatturato, e di tutelare così
l’occupazione.

Intesa  Sanpaolo  mette  a  disposizione  due  misure,
alternative o cumulabili, per un importo complessivo di
15 miliardi di euro, che prevedono:

–  un plafond di 5 miliardi di euro, per nuove linee di
credito aggiuntive rispetto a quelle preesistenti, della
durata di 18 mesi (meno un giorno), di cui 6 di pre-
ammortamento, con condizioni favorevoli, a partire dalle
spese di istruttoria. Tali linee possono essere concesse
a clienti e non clienti che al momento non beneficiano
di linee di credito disponibili;
–  la messa a disposizione di 10 miliardi di euro di
liquidità per i clienti Intesa Sanpaolo, grazie a linee
di credito già deliberate a loro favore e ora messe a
disposizione per finalità ampie e flessibili, quali la
gestione dei pagamenti urgenti.
Questa nuova iniziativa di Intesa Sanpaolo si aggiunge
alla  moratoria  annunciata  il  24  febbraio,  con  la
sospensione per 3 mesi delle rate dei finanziamenti in
essere (per la sola quota capitale o per l’intera rata)
prorogabile per altri 3/6 mesi in funzione della durata
dell’emergenza.

Le operazioni di finanziamento possono essere richieste – in
via transitoria – anche a distanza, tramite un processo di
scambio  di  informazioni  e  documenti  direttamente  tra  il
cliente  ed  il  gestore.  Tale  processo  si  applica  solo  a
clientela conosciuta e verificati i consensi privacy.

“In questa fase di estrema emergenza, abbiamo il dovere di
impegnare ogni risorsa, per dare il massimo sostegno alle
imprese italiane e consentire loro, superate le difficoltà
contingenti, di ripartire il prima possibile – commenta Carlo



Messina,  CEO  di  Intesa  Sanpaolo.  Mettiamo  in  campo  un
ammontare significativo di risorse, pari quasi a un punto di
PIL. Possiamo farlo perché’ Intesa Sanpaolo ha le dimensioni,
la  solidità  e  una  presenza  capillare  tali  da  consentire
interventi di dimensioni straordinarie in tutti i territori
del Paese, dando supporto a tutte le imprese. Le direzioni
regionali grazie alla professionalità delle nostre persone e
all’ampia delega di cui dispongono nell’erogazione di credito
assicureranno al meglio l’efficacia dell’intervento”.

“Il nostro obiettivo – conclude Messina – è salvaguardare il
valore  del  Made  in  Italy,  l’eccellenza  delle  filiere
produttive, la forza del nostro export. Siamo convinti che le
capacità  e  la  resilienza  degli  imprenditori  italiani
consentiranno  al  nostro  sistema  produttivo  di  recuperare
rapidamente terreno e di riposizionarsi in maniera vincente
nello scenario che emergerà dalla crisi”.

 

Intesa Sanpaolo è una delle più solide e profittevoli banche
europee.  Offre  servizi  bancari  commerciali,  di  corporate
investment  banking,  di  gestione  del  risparmio,  asset
management e assicurativi. È la principale Banca in Italia con
circa 12 milioni di clienti serviti attraverso i suoi canali
digitali e tradizionali. Le banche estere del Gruppo contano
7.2 milioni di clienti in Est Europa, Medio Oriente e Nord
Africa. Intesa Sanpaolo è riconosciuta come una delle banche
più  sostenibili  al  mondo.  Per  il  Gruppo  creare  valore
significa  essere  motore  di  crescita  per  la  società  e
l’economia.

In  campo  ambientale,  ha  creato  un  fondo  di  €  5  miliardi
destinato all’economia circolare. Promuove progetti rilevanti
di inclusione economica e riduzione della povertà, tra cui un
fondo  di  impatto  per  €  1,2  miliardi  di  finanziamenti  a
categorie di soggetti con difficoltà di accesso al credito.
Intesa Sanpaolo è fortemente impegnata in attività culturali



proprie e in collaborazione con altri soggetti in Italia e
all’estero, incluse esposizioni permanenti e temporanee del
suo vasto patrimonio artistico presso le Gallerie d’Italia, i
musei del Gruppo a Milano, Napoli e Vicenza.

 

Decreto  “Cura  Italia”,
Confartigianato  Cuneo:
occorre  maggiore  attenzione
per  artigianato  e  piccole
imprese
DDifficile giudicare il reale impatto del “Cura Italia” su
artigianato e PMI: non siamo ancora riusciti a leggere, ed
analizzare, il testo finale del Decreto.

Queste le parole di Luca Crosetto, presidente provinciale di
Confartigianato Cuneo, a seguito dell’approvazione da parte
del Consiglio dei Ministri del Decreto-legge con le misure
economiche per fronteggiare l’emergenza Coronavirus.

«Riconosciamo l’impegno e lo sforzo del Governo. – aggiunge
Crosetto – Del resto stiamo parlando di una manovra da 25
miliardi  di  euro,  sicuramente  da  implementare  in  futuro,
costruita in pochi giorni. Tuttavia, moltissimo resta da fare,
soprattutto per quanto concerne il settore dell’artigianato e
delle piccole e medie imprese».

In  attesa  della  pubblicazione  sulla  Gazzetta  Ufficiale,
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Confartigianato commenta alcuni punti del provvedimento resi
pubblici nelle ultime ore.

«In primis – commenta Crosetto – il rinvio dei versamenti al
16 aprile appare insufficiente, in quanto è purtroppo facile
prevedere che a quella data saremo ancora in grave stato di
necessità.  L’indennità  di  600  euro,  importo  tutto  sommato
“irrisorio” se considerato il contesto, sembra prevista solo
per i lavoratori autonomi e professionisti.

E le nostre ditte che in questo periodo hanno dovuto chiudere
per il bene collettivo, come pettinatrici ed estetiste? E poi
ancora: perché il credito d’imposta sugli affitti è solo per i
negozi di “categoria C1” e non anche per le botteghe e i
laboratori  degli  artigiani?  Ancora  una  volta  il  nostro
comparto sembra “dimenticato”.

Anche sui tributi locali non sono state date indicazioni:
auspichiamo  invece  un  “indirizzo”  anche  in  questo  senso.
Infine: sembra che siano state sospese le verifiche fiscali,
per poi estendere di due anni i termini di accertamento. Ci
sembra poco rispettoso dei tanti imprenditori che in questo
momento  stanno  facendo  un  grande  sforzo  per  il  bene
collettivo».
«Confermiamo – conclude Crosetto – il nostro massimo impegno
in sede di conversione attuativa attivando un dialogo con
tutte le forze politiche per implementare misure “ad hoc” per
micro, piccole e medie imprese, ad oggi poco considerate. Nel
prossimo  decreto,  previsto  per  aprile,  ci  aspettiamo  più
attenzione e misure specifiche: in questo senso ci affidiamo a
Giorgio Felici, presidente regionale, e Domenico Massimino,
vicepresidente  nazionale,  per  il  loro  importante  ruolo  di
rappresentanza attraverso il quale, in questi giorni, stanno
significando  con  determinazione,  ai  rispettivi  livelli  di
competenza, le ragioni del settore. All’impulso dell’economia
reale e più attenzione all’aspetto fiscale, peraltro da sempre
uno  dei  “nodi”  che  attanagliano  il  nostro  comparto.  Meno
tasse, più semplificazione e misure che facciano ripartire il



tessuto produttivo e il lavoro dell’artigianato e delle PMI.
Interventi che, con coraggio e speranza, guardino al futuro.
Ecco quello di cui il Paese ha bisogno».
«Assicuriamo – chiosa Joseph Meineri, direttore generale di
Confartigianato Cuneo – con i nostri 12 uffici sul territorio
massima vicinanza alle imprese, con un supporto costante per
quanto riguarda l’affiancamento nell’accesso al credito, gli
ammortizzatori  sociali  e  le  ulteriori  misure  che  verranno
attivate in favore del comparto. Per restare sempre aggiornati
contattate i nostri uffici al 0171.451111 e visitate il nostro
sito internet cuneo.confartigianato.it».

#covid19
#inviaunafotopositiva, Torino
dedica  la  sua  rubrica  a
messaggi di speranza
L‘ufficio stampa della Città metropolitana di Torino fin dal
2002 ha attivo un canale di comunicazione con i cittadini
attraverso la rubrica “  invia una foto ” che ha raccolto
migliaia e migliaia di immagini principalmente dedicate ai
paesaggi e alle forme d’arte presenti sul nostro territorio.

Vogliamo  in  questa  fase  così  delicata  dell’emergenza
coronavirus,  che  sta  imponendo  a  ciascuno  di  noi  grandi
cambiamenti  e  sacrifici,  contribuire  con  un  messaggio  di
speranza:  dedichiamo  la  nostra  rubrica  a  scatti  positivi
collegati a questo periodo, convinti che anche piccolissimi
gesti come questo aiutano la nostra comunità a sentirsi unita
per superare i momenti più difficili.
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Se amate la fotografia e vedete dalla vostra finestra o avete
in archivio scatti con iniziative di solidarietà, di gioia, di
speranza…  mandatele  via  mail
(stampa@cittametrropolitana.torino.it) alla nostra rubrica che
da oggi cambia nome e diventa #inviaunafotopositiva: noi le
pubblichiamo sulla home page del sito di Città metropolitana
di Torino, sui nostri canali social e sulla nostra agenzia
settimanale  Cronache  con  un  abbraccio  virtuale  per  tutti
coloro che soffrono, ma non si arrendono.

E grazie a tutti gli autori che hanno condiviso fino ad oggi e
che ancora vorranno condividere con noi i loro scatti.


